
LA GAZZETTA D'ACQUI

perirvi, Hominando un applicato che a qualche 
cosa servirà anch’esso....

La solita fiera di S. Andrea attirò nel 
paese un grande numero di forestieri nel 
primo e secondo giorno. Il terzo, come sempre, 
fu di nessuna importanza. Il numero stra­
grande di persone che dai paesi circonvicini 
si riversarono nella nostra città è una prova 
potente che il commercio di Ovada non è 
che addormentato. Per risvegliarlo, i miei 
concittadini lo sanno purtroppo cosa abbi­
sogna e sembra che la Società degli eser­
centi siasi imposta questa non lieve missione. 
Noi facciamo voti affinchè non le venga 
meno l’ardire negli ostacoli che incontrerà 
nel percorrere una simile via e siamo certi 
che l’opera loro sarà coronata da ottimo 
esito.

Justus.

Nizza Monf. — Non potendo altramente 
partecipare all’azione filantropica onde ono­
rasi l’eletta della gioventù nostra, nel dare 
una seconda volta rappresentazione in teatro 
a prò della sventurata compagnia dramma­
tica, ci diam il dolce sfogo di mandar ad 
essa un bravo di cuore. Ci gode nel frat­
tempo l’animo di poterci rallegrare coi di­
stinti legali Pattarino e De-Vecchi, che con 
tanta e si disinvolta mimica seppero ese­
guire la parte loro da attirarsi meritati ap­
plausi, nonché al valente autore della « Mac­
china d’Edwodt » signor Aresca, ripetuta- 
mente dalla crème, chiamato alla ribalta. 
— Si dessero un po’ tutti pensiero di por 
in uso le buone prerogative che posseggono!

I prospetti che presenta l’umore dell’e­
gregio comandante la nostra stazione cara­
binieri, al certo, debbe arridere alla popo­
lazione tutta, dovendosi a lui la massima 
tranquillità notturna e la perfetta pace che 
sempre regnò in tutti i pubblici ridotti. De­
cisamente se qualcosa potesse distoglierci 
dall’augurargli più brillante carriera, ciò 
sarebbe di vedercelo tolto.

Domenica una gran folla accalcavasi nella 
chiesa detta di Sant’Ippolito : Benedicevasi 
ivi il sacro vincolo della nobile signorina 
Giuseppina Bigliani.

' ' Alla gentil coppia i nostri auguri.
II riveritissimo nostro concittadino Carlo 

Garbarino elargì ai poveri, per mezzo del 
sindaco lire 200. Qui si tratta non di dar 
lòde alle apparenza, ma al merito reale; si 
abbia un sentito grazie.

Ieri entrava in Domo Detri senza vetri 
una.... vaga zitella, imputata d’aver rubato 
alcuni gioielli in casa d’un parente. Poverina! 
Stanca già forse della propria onestà avrà 
voluto cercar di porla in mostra.

-)=(- Maranzana — Ci scrivono; Il Sindaco di 
questo comune, di questi giorni, rassegnò 
nelle mani del sottoprefetto le proprie di­
missioni.

Ignoriamo quali cause abbiano determi­
nato il signor Gósio a questo passo che ha 
prodotto in tutti molto rincrescimento es­
sendo desso un amministratore probo, intel­
ligente e solerte.

Bubbio — Ci scrivono: In questo comune 
vi sono non poche ragioni di lagnanze; ad 
esempio da parecchi anni si sente il bisogno 
da tutta la popolazione d’ un ponte sulla 
Bormida, e perchè vi è qualcuno contrario 
il ponte resta sempre un pio desiderio. Le 
ultime pioggie hanno portato via la panchina 
col mezzo della quale si univa la campagna 
alla città, e cosi i molti ragazzi che, volon­
terosi di apprendere qualche cosa, negli altri 
anni frequentavano le scuole comunali, ora, 
causa tale inconveniente, restano impossibi­
litati a frequentare le scuole.

Quando si penserà dalle autorità compe­
tenti a rimettere le cose in ordine ?

Lagnanze — Un assiduo ci scrive 
per lamentare che la commissione per l’ac­
certamento delle imposte qualche volta non 
si trovi in numero per deliberare, rendendo 
così necessario ai conrtibuenti reclamanti 
tornare più volte in Acqui. Giriamo la la­
gnanza a chi spetta, augurandoci non abbia 
più a succedere l’inconveniente lamentato.

Ringraziamento — Il signor pre­
sidente della Università Israelitica ricevette 
testé dal benemerito cittadino signor Iona 
Ottolenghi una nuova offerta di L. 2000. 
Egli desidera che, per mezzo nostro, siano 
porti pubblici ringraziamenti all’egregio be­
nefattore.

Quadri metallici — Uno specu­
latore di Acqui ha voluto introdurre nella 
nostra città l’uso dei quadri metallici per 
affissione come usasi a Torino ed in altre 
città. È una buona novità, e l’imprenditore 
che ha voluto attuarla in una città piccola 
come la nostra, merita pel suo coraggio di 
far buoni affari, ciò che gli auguriamo.

Chi vuol fare affìggere manifesti con una 
tenue somma, facendoli appiccicare sui quadri 
metallici, può essere certo che verranno man­
tenuti intatti per tutto il tempo che desi­
dera, risparmiando cosi, su quelli affìssi co­
munemente ai muri, la stampa di nuovi ma­
nifesti e la spesa del bollo che necessaria­
mente deve essere rinnovata ad ogni affisso.

L a  Socie tà  dello Artigiane^
in occasione del compleanno di S. M. la Re­
gina, le inviava il telegramma che pubbli­
chiamo colla risposta ricevuta.

S. M. Regina Italia  —  Firenze
Società Artigiane Acqui in occasione com­

pleanno Augusta Sovrana gode presentarle 
umilmente suoi fervidi auguri lunga vita 
felicità.

La Presidente F. M i s s i r e t t i

Egregia Sig. Presidente Società Artigiane
Acqui.

Roma, li 27 Novembre 1886.

I. sentimenti di affettuosa devozione e gli 
auguri da V. S. espressi in nome di codesto 
sodalizio, nella ricorrenza del genetliaco di 
S. M. la Regina, sono tornati vivamente 
graditi alla Maestà Sua, che mi ha affidato 
l’ incarico di farmi interprete de’ suoi rin­
graziamenti.

Compio il grazioso mandato, e le porgo, 
Egregia Signora, gli atti della perfetta mia 
osservanza.

I l  Cavaliere d'Onore di S. M.
M.se Di V illamarina

Pantano — Con questo po’ di pioggia 
abbiamo a lamentare il solito pantano in 
via Nuova e sulla piazza delle Nuove Terme 
che consiglia i più timidi a starsene in casa. 
Attendiamo con impazienza i lavori di pa­
vimentazione sulla piazza delle Terme votati 
dal Consiglio Comunale.

Comizio Agrario di Ales­
sandria — La Direzione del Comizio 
Agrario di Alessandria, per mezzo del suo 
Presidente cav. commend. Luigi di Gropello- 
Tarino, preoccupata dello stato miserando 
cui soggiace da tempo la nostra agricoltura, 
conscia del dovere che le si impone, quale 
tutrice dei supremi interessi agricoli del 
Circondario, ha diramato a tutte le direzioni 
dei Comizi Agrari del Regno una circolare, 
colla quale li invita a far conoscere se ade­
rirebbero alla proposta di promuovere una 
solenne adunanza dei Presidii e Rappresen­
tanti di tutti i comizj nell’intento di eccitare 
con voto imponente il Governo ad imporre 
un ragionevole aumento di dazio sui cereali 
provenienti dall’estero, inaugurando cosi un 
novello sistema che, senza venir meno ai 
principj che facilitano i rapporti fra la nostra 
e le altre nazioni, protegga i nostri interessi 
ed assicuri al paese quella forza vitale, indi­
spensabile per uscir vittorioso da qualsiasi 
evenienza.

A ssociazione p iem ontese  
dei Segretari comunali — Il
Consiglio centrale dell’Associazione è con­
vocato in Torino, in una sala del palazzo 
municipale, gentilmente concessa, per l’una 
pomeridiana del giorno 8 Dicembre p. v. 
onde deliberare sul nuovo progetto di legge 
comunale nella parte che riflette il miglio­
ramento della classe dei Segretari, ricevere 
le comunicazioni della Giunta permanente e 
discutere le basi d’una cassa di previdenza.

Tutti i soci hanno diritto di assistere alla 
seduta, secondo le prescrizioni dell’ art. 35 
dello statuto.

Il Presidente A. B a d in i

-------------------- -------------------------------------------------

Stato (EimU tacqui
dal 27 Novembre al 4 Dicembre

Nascite — Benazzo Maria Caterina Antonia 
di Lorenzo e Benazzo Carolina — Gugliero Ange­
lina di Francesco e Porta Clara — Sirito Maria 
Caterina Teresa di Alessandro e Servagno Annun­
ziata — Massetta Maria Angela di Ludovico e 
Botto Caterina — Pelizzari Giuseppe Guido Fran­
cesco di Guido e Guarneri Francesca — Francese 
Alfeo Antonio Giuseppe di Giuseppe e Aceto Angela 
— Guasco Maggiorina Teresa Pierina di Enrico è 
Zelaschi Annetta — Cavalli Rosina Teresa Maria 
e Secondo Felice gemelli di Luigi e Pollovio Mar­
gherita — Marengo Caterina di Giuseppe e Gagino 
Margherita — Oli vero Ines Teresa Margherita del 
Prof. Claudio e Mazzucchelli Luigia — Morino 
Giovanni di Francesco e Grosso Caterina — Ale­
manni Giacomo Enrico di Guido e Servetti Filomena.

Decessi — Prati Francesca d’anni 18 ortolana 
di Castel lazzo Bormida.

Matrimoni — Sdutto Angelo Andrea, con­
tadino di Cavatore e Garelli Maria Susanna con­
tadina di Lussito.

ACQUI — TIPOGRAFIA DINA — ACQUI.
CHIAZZA AWflKl.0 (brente Ruspomabil«.

R E A L E
C O M P A G N I A  I T A L I A N A

di Assicurazioni Generali 
Sulla. Vita d.ell*Uomo

Fondata nel 1 8 6 2  ,
Premiata alle Esposizioni di Milano 1881 - Lòdi 1883.

CON MEDAGLIE D’ORO
Torino 1884 eon Medaglia d’Oro. del R. Ministero

di Agricoltura Industria e Commercio

Sede Sociale - MILANO
Via Monte Napoleone, n. 22 - Palazzo proprio

Capitale Sociale in N. 1250 Azioni 
nominative da L. 5,000 cadauna L. 6,250,000

Capitale v e r s a t o .......................... L. 625,000
Obbligazioni degli Azionisti . • » 5,625,000
Altre attività, Stabili e Valori . » 14,240,000

Totale delle Garanzie L. 20,490,000 
oltre i premi futuri dovuti dagli assicurati.

Assicurazioni di Capitali pagabili ai figli ed  
e r e d i  in caso di m orte delPassicurato  o ad epoche 
determ inate  —  R endite Vitalizie.

Rivolgersi a lla  D irezione della Reale Com pagnia 
od io Acqui dai s igno ri Bertolotti e Sullo.
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